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Finito in manette l'ex direttore tecnico 
della struttura sanitaria di Ostia 
È accusato di corruzione e abuso di potere 
Fatturazioni false per un miliardo e mezzo 

Si ritengono imminenti altri provvedimenti 
«Ci sono complicità più ampie e più in alto» 
I riscontri deiramministratore straordinario 
Una valanga di irregolarità e tangenti 

Fatture gonfiate alla Usi, un arresto 
Arrestato lunedì a Roma l*ex responsabile dell'uf
ficio tecnico della Usi di Ostia. Il nome di Ennco 
Colaiacomo, ora accusato di corruzione e abuso 
di potere, era su fatture false o gonfiate del valore 
di un miliardo e mezzo L'arresto è effetto delle 
denunce fatte la scorsa estate dall'amministratore 
straordinario Aldo Balucani. In arrivo altri provve
dimenti giudiziari sulla «Usi delle tangenti». 

ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA. Sono andati a 
prenderlo al suo nuovo posto 
di lavoro la Usi Roma 3 Tra lo 
stupore dei colleghi. lunedi 
pomeriggio gli agenti della 
squadra mobile hanno arresta
to Ennco Colaiacomo, ex re
sponsabile dell'ufficio tecnico 
della Usi Rm 8 di Ostia, la Usi 
degli imbrogli e delle truffe 
miliardi finiti «chissà dove» 
con acquisti fantasma, prezzi 

gonfiati, ruberie e sotterfugi 
d ogni genere II dipendente e 
accusato di corruzione e abu 
so di potere ha firmato circa 
cento fatture senza riscontri 
per un valore globale di un mi
liardo e mezzo Dopo cinque 
avvisi di garanzia emessi a 
gennaio nei confronti di qua! 
tro amministaton della Usi ed 
un dingente di una azienda 
fornitnee questo e il pnmo ar 

resto ordinato dal sostituto 
procuratore Pietro De Crescen 
zo e dal giudice delle indagini 
prcliminan (gip) Afro Maisto 
in seguito alle denunce del 
I amministratore straordinario 
della Usi Aldo Balucani ed allo 
indagini del dingentc della 
quinta se/ione della squadra 
mobile Antonio Del Greco Ma 
secondo gli inquirenti segui 
ranno presto altri arresti forse 
oggi stesso Nessun nome sicu 
ro 

Gli investigatori stanno ven 
ficando se il supenore di Co 
laiacomo ha controllato I ope 
rato del suo sottoposto Si trat 
ta dell ex coordinatore ammi 
nistrativo Carmelo Nicotra 
una delle cinque persone già 
raggiunte da avviso di garan 
zia Nel mirino anche due im 
piegati dello stesso ufficio tee 
meo improvvisatisi costruttori 
edili con materiali presi alla 
Usi In più rischiano un incri

minazione anche alcuni coni 
marciami che hanno prima 
detto poi negato di aver paga
to ai due tangenti del 15X> per 
ottenere I esclusiva delle lorni 
ture alla struttura sanitaria I 
due impiegati intanto con la 
loro ditta lavoravano anche 
per la Usi 

Colaiacomo non era impre
parato ali arresto Ad alcuni ex 
colleglli di Ostia una struttura 
sanitaria dove MCVÙ diretto 
I ufficio tecnico dal 1980 fino a 
due anni fa I uomo aveva con
fidato i suoi timori aggiungen 
do un fermo proposito «Caso 
mai io parlo» Gli fa eco dalla 
sponda opposta I accusatore 
•Ci sono sicuramente compli
cità più ampie e in alto" -
commenta Aldo Balucani - La 
squadra mobile e il magistrato 
stanno lavorando benissimo 
ma quello che ho trovato io in
chioda solo degli esecuton 

materiali Mi auguro che il la 
voro proceda e che si arrivi 
più su Perché se ho potuto 
scopnrh io prima di me qual 
cun altro doveva certo sape 
re » A gennaio Balucani I a 
veva detto molti inquisiti nella 
vicenda della Usi di Ostia sono 
«personaggi della corrente di 
Mon» Si tratta di Gabriele Mori 
assevsore alla sanità dei Co 
niune democristiano 

Gli agenti della squadra mo 
bile hanno dovuto controllare 
cataste di documenti E prima 
di tutto quel mucchio di fattu
re firmate da Colaiacomo Da 
cui multava ad esempio che 
una cinghia per serrande - va 
lore di mercato 30mila lire -
era costata 350mila lire Una 
scaletta e costata 280mi!a lire 
Co poi una partita di mattoni 
che non ò mai arrivata in can 
nere Le irregolarità riguarda
no soprattutto i lavori di nstrut-
turazione della vecchia colo

ni i manna «Vittono Dnanuele 
III» comprata dalla Usi per 
istall irvi il nuo\o dipartimento 
di salute meritale Tra i docu
menti che furoro sequestrati 
in un blitz della squadra mobi 
le lo scorso gennaio e e anche 
un assegno di van milioni inte
stato a Colaiacomo e firmato 
dal responsabile dell impresa 
appaltatrice dei lavori di re
stauro dell ex colonia Tra lat 
Iure false e fatture «gonfiate» si 
arriva fino ad un miliardo e 
mezzo • R 

Allibito 1 amministratore 
straordinario della Usi Rm 3 
«Da noi - ha dichiarato Ernesto 
l'etti - Colaiacomo non era il 
responsabile ma solo uno de
gli impiegali dell ufficio tecni
co Ali epoca dello scandalo 
della Usi di Ostia lo avevo 
convocito per parlarne Mi ri 
spose che lui in quelle irrogo 
larjta non e entrava nulla» «No 
comment» di moglie e liglia 

dell impiegalo arrestato che 
sarà sentito oggi dal giudice 
Pietro De Cescenzo 

Quando a Rennaio esplose 
lo scandalo della Usi Rm 8 
Ostia era già travolta da un «ci 
clone tangenti» che ha portato 
in carcere tecnici e politici 
provocando anche lo sciogli
mento del consiglio circoscn 
zionale Concussioni aggrava 
te e continuate con convolgi-
mcnti d ogni tipo dal consi 
gliere de passando per il geo
metra e arrivando fino al vigile 
urbano Un panorama svelato 
dalle denunce dei commer
cianti in cui si scopri che quasi 
ogni tassello grande o piccolo 
dei meccanismi rircoscnzio 
nali si muoveva solo metten 
doci dentro dei soldi Ora con 
la vicenda della Usi le nvela-
zioni continuano Già allora le 
opposizioni chiesero controlli 
allargati al resto della capitale 

Disastro petroliera Haven 

Un milione di dollari 
ai due ufficiali superstiti 
per cambiare versione? 
• • GENOVA Inchiesta nel! in
chiesta ad un anno dal disa
stro della Haven la petroliera 
cipnota esplosa con il suo can-
co di greggio al largo di Arcn-
zano il sostituto procuratore 
della Repubblica Luigi Lenuz-
za ha aperto un capitolo nuo
vo nel voluminoso fascicolo 
processuale per la denuncia di 
due superstiti che sarebbero 
stati messi «sotto pressione» 
per fornire del fatti una versio
ne addomesticata a vantaggio 
dell'armatore Protagonisti del
l'inquietante episodio Donatos 
Lolis. primo ufficiale di coper
ta, e il pnmo ufficiale di mac
china Tubanians Panagiotis 
che hanno a suo tempo testi
moniato del cattivo funziona
mento del sistema di pompag
gio per il surriscaldamento di 
un cuscinetto, un problema 
che era stato segnalato alla 
compagnia armatnee (la gre
ca "Trodos») tre giorni prima 
che la pnma esplosione squas
sasse una delle quattordici ci
sterne della tank. Sia Lolis che 

Panagiotis avrebbero raccon
tato al giudice Lcnuzza di esse
re stati contattati da emissari 
della Trodos con I obbiettivo 
di convincerli a cambiare ver
sione o meglio a premere sul
la possibilità di un errore uma
no da parte di qualche mem
bro dell equipaggio nelle ma
novre di travaso del greggio da 
una cisterna ali altra, piuttosto 
che insistere sui guai meccani
ci dell impianto In particolare 
il pnmo ufficiale di macchina 
ha precisato che un sedicente 
•avvocalo Arditi» arrivato ap
positamente dall'Inghilterra 
avrebbe loro offerto la bellezza 
di un milione di dollari in cam
bio di una versione addomesti
cata che scaricherebbe buona 
parte delle responsabilità in
combenti, allo stato attuale 
dell'inchiesta sull'armatore 
Lo scoppio della Haven , oltre 
a provocare il disastro ambien
tale di cui ancora soffre la rivie
ra ligure di ponente, costò la 
vita al comandante Petros Gn-
gorakakis e a quattro uomini 
dell'equipaggio 

Venerdì il giudice assegnerà una nuova perizia sull'esplosivo 

Moby Prince, familiari in corteo a Livorno 
Occhietto: «Impediremo l'insabbiamento» 
Ricordata a Livorno con una fiaccolata a undici 
mesi dalla tragedia, la morte delle 140 persone che 
viaggiavano a bordo del «Moby Piince» Presente an
che il segretano generale del Pds, Achille Occhetto, 
che ha accolto un invito rivoltogli dal comitato dei 
familiari delle vittime. Ribadito in una lettera l'impe
gno perché anche questa vicenda «non entri nell'e
lenco interminabile dei misteri italiani» 

DAL NOSTRO INVIATO " 
PIERO BENASSAI 

• • LIVORNO In un silenzio 
quasi Irreale, propno di fronte 
al molo dove esattamente u n - . 
dici mesi fa prese il largo il tra
ghetto «Moby Pnnce» una ra
gazza legge i nomi delle 140 ' 
vittime della più grave tragedia 
della mannena italiana E Loris 
Rispoli a nome del Comitato 
dei familiari delle vittime nn-
nova ancora una volta la n» 
chiesta di verità su questa tra
gedia ed un'indagine scria sul 
le responsabilità chi doveva 
coordinare i soccorsi e non lo 
lece denunciando manovre di 
«strani personaggi» e depistag 

gì La muta fiaccolata percorre 
il viale principale di Livorno 
che porta al mare'Tanta'^ente'^ 
si stringe attorno ai familiari 
molti dei quali hanno percorso 
cenUnaia di chilometri per es
sere presenti a questo appun 
tamento che si ripete ogni me
se 1 commercianti spengono -
le luci del negozi in segno di 
solidarietà 

len sera nella città toscana è 
amvato anche il segretano ge
nerale del Pds, Achille Occhet
to, che aveva accolto I invito a 
partecipare alla manifesta/io 
ne rivoltogli dal Comitato dei 

familiari delle vittime II segre
tario del Pds però non ha volu 
to parlare della tragedia del 
«Moby Pnncc» per evitare qual
siasi strumentalizzazione «A 
questa fiaccolata partecipa 
Achille Occhetto come cittadi
no e non come segretario del 
Pds» In una lettera ai familian 
Occhetto aveva comunque ri 
badilo I impegno «perchó la vi
cenda non entri dcfinitivarnen 
te nell elenco interminabile 
dei mlsten italiani tuttora irri
solti» 

Per venerdì prossimo, intan
to, il sostituto procuratore del
la repubblica Luigi De Franco 
ha convocato tutte le parti per 
affidare al pento della Cnmi-
nalpol Alessandro Massari 
una nuova perizia, irripetibile 
sull'esplosivo trovato a bordo 
del traghetto della Navarma In 
particolare si dovrà accertare 
se «teoricamente» la miscela di 
Scmtex nitroglicenna e nitrati 
di ammonio può essere esplo
sa a causa della collisione con 
la petroliera «Agip Abruzzo» o 
per il calore sviluppotosi dopo 

1 incendio del petrolio Molto 
probabilmente una nuova 
esplosione sarà simulata in un 
laboratorio specializzato di 
Brescia Questo esame dovrob 
be permettere di stabilire at
traverso I utilizzazione di 
quantità diverse del tipo di 
esplosivo ritrovato nel vano . 
motori delle eliche di prua e 
I esame del potere devastante, 
I esatto peso dell ordigno che 
finora 0 stato stimato attorno ai 
7 10 chilogrammi Agli esamf ' 
potranno assister» ancne i pe
nti nominati dalla Navarma 
dalle compagnie assicurative e 
da alcuni dei familian delle vit 
lime 

Il dottore De Franco «smen 
lisce ufficialmente» che siano 
stati inviati nuovi avvisi di ga
ranzia che secoli Jo alcune 
voci avrebbero potLto intere» 
sare alcuni ufficiali della Capi
taneria di porto in servizio la 
sera del disatro Ma il fronte 
delle indagini sui soccorsi 
sembra che possa avere un 
nuovo impulso nei prossimi 

giorni II magistrato inf itti som 
bra intenzionato a eh edere al 
la commissione d inchiesta del 
ministero della Manna mcr 
cantile le relazioni che sareb
bero Ria pronte sull operato 
della Capitaneria di porlo nel
le quali si solleverebbero nscr-
ve sull operato di alcuni uffi 
ciali proponendo alcuni prov
vedimenti di tipo amministrati 
vo Sembra invece sfumare la 
possibilità di ottenere dagli 
U:»>Kle loie dei s*t«J]ilwi.il*«i. 
geostazionan II governo amo 
ncano tramite la propria am
basciata avrebbe fatto sapere 
che quella tragica notte non 
erano previste nprese sul Mar 
Tirreno Ufficialmente sul tavo
lo del magistrato non e ancora 
amvato niente ma si tratta di 
attendere solo qualche giorno 
per avere la conferma La mis 
siva sarebbe comunque già 
giunta al ministero degli Esteri 
Sfuma cosi un'altra possibilità 
per poter ricostruire in manie 
r^ certa cosa avvenne la notte 
di undici mesi fa nella rada del 
porto di Livorno • * 

Positive reazioni alla circolare 
del ministro De Lorenzo alle Regioni 

Sterilizzazione 
di cani e gatti: 
tutti d'accordo 
«Le Usi devono favorire la limitazione di cani e gat
ti» Il ministro De Lorenzo con una circolare scatena 
un acceso dibattito su castiazione, sessualità e so
vrappopolazione degli animali domestici Ma sta so
lo chiedendo I applicazione di una legge votata dal 
Parlamento 1 estate scorsa Mancano però ì soldi per 
attuarla Positive in larga parte, le reazioni alla steri
lizzazione dei troppo numerosi < amici dell'uomo» 

ANNA MAHNUCCI 

• • MILANO «Castrare» e la 
parola d ordine del ministro 
De Lorenzo L invito nguarda 
cani e g itti che proliferano in 
modo eccessivo creando van 
problemi di convivenza con la 
popolaziorc umana Una cir 
colare ministenalc nehiama 
infatti le USL e le Regioni al-
1 osservanza della recentcleg 
gè 281/91 in materia di ani
mali d affezione e prevenzione 
del "andagismo Ha 'atto scal
pore- questa uscita di De Lo 
renzo suscitando rcazionicon 
Tastanti La LAV lega antivivi-
sezione ne ha criticato i toni 
allarmisti che potrebbero su 
sellare timori verso i cani e i 
gatti piuttosto che aiutarli An
che una possibile specula/io 
ne elettorale ci ha visto la LAV 
che forse si vede sfuggire un 
irgomento che considera di 
suapropnetù II ministro però 
ha solo sollecitato le Regioni al 
loro dovere dato che la legge 
pn cedevi alcuni ad< inpimen 
li (.nlro sei mesi elle se adono 
proprio in questi giorni I punti 
messi in evidenza da De Lo 
ronzo sono quelli fondamenta 
li per una «sana e moderna 
zoofilia» la limitazione delle 
nascite che deve cvsorc «favo
rita e incentivata» dai servizi 
veterinari delle USL e il divie-to 
di soppnmere i cani randagi 
che vuol dire la necessità di at 
trozzare nuovi canili «Positivo» 
v «rtlora il giudmo-di-AnnMma-
ria Procacci deputata, verde 
che si era l>arttita per la legge 
sui cani e gatti «fa bene il mini 
stro a prendere sul seno que 
sto problema e a tirare le orec 
cine alle Regioni inadempien
ti»» Gli anticoncenzionali dun 
que sono indispensabili anche 
percanicgatt i «una mentalità 
che in un paese cattolico co
me il nostro trova molte diffi
coltà ad affermarsi commen
ta Guido De Filippo della I-AC 
lega abolizione caccia e dove 
spesso gli zoofili inneggiano 
dncora alle gioie e alla retonca 
della maternità» l>e nascite 

continue invece non fanno 
che accrescere una popolazio
ne già numerosa spesso i cuc
cioli fimsconorandagi o peg
gio Secondo alcune sume in 
Italia cani e gatti sarebbero cir
ca 12 milioni liberi o nelle ca
se rra sono appunto sUme 
non censimenti Le anagrafi • 
dei cani previste da alcune 
leggi regionali, faticano a fun 
zionare De Lorenzo oltretutto 
a\eva in precedenza nehiesto 
alle Regioni daU numenci su 
cani gatti canili funzionanU o 
da costruire L Enpa ente na- < 
zionale protezione animali, 
che aveva cnticato la legge 281 
in qu into utopistica ha accol
to favorevolmcntel uscita del 
ministro, ricordando però che *• 
un canile benfatto costa 2300 
milioni e che dunque il finan
ziamento stabilito, un miliardo 
per tutta Italia e ndicolo Gli ' 
animali abbandonati creano il 
famoso problema del randagi
smo di c u giustamente il mi-
n stro della Sanità si occupa ' 
d ito che ne possono derivare * 
d sagi dgli umani Rabbia per-
fortuna in Italia non ce n è ma ' 
è un fantasma che insieme al 
nschio di eventuali altre malat
tie richiede comunque un con
trollo delle popolazioni dei ca-
n e gatti Non solo dei pencoli 
si preoccupa però De Lorenzo 
che senvc «non bisogna di
menticare che il rapporto affet 
tivo '-on I animale costituisce " 
una necessità per il -genere ' 
umano» riconoscimento che I 
ha mandato In sollucchero ol
tre alla Procacci molti animali
sti Certo qualcuno sarà un pò 
perplesso sulla castrazione il-
modo più diffuso per 'imitare 
drasticamente lo nascite dei 
gatti e purtroppo poco appli- -
e ito sui cani (non è preferen
za per i felini e solo che 1 amo
re di questi animali è «odoro
so» e rumoroso) Niente pau
ra, la legge prevede in realtà 
anche quei metodi di stcnliz-
z izione che permettono I e-
stnnsecazione della naturale 
sessualità degli animali ., 

I nuovi terrestri si riconosceranno subito. 

I n u o v i t e r r e s t r i s i a m o n o i . 
A b i t a n t i d e l n o s t r o p i a n e t a , i r r equ ie t i 

m a o t t i m i s t i , c u r i o s i d i c a p i r e 
e s a p e r n e d i p i ù . C o n v i n t i c h e e s i s t a 

u n m o d o m i g l i o r e d i f r u i r e d e l l ' a m b i e n t e , 
e c h e s i a g i u s t o c o n o s c e r l o . 

La r i v i s t a d i c h i s i s e n t e u n n u o v o t e r r e s t r e 
è A r a n c i a B l u . Ogn i m e s e se r v i z i , 

r u b r i c h e e u n i n t r i g a n t e d o s s i e r . 
P r i m a c o p e r t i n a - s i m b o l o : 

la v e r s i o n e " p u l i t a " d e l l a c o n t r o v e r s a 
. i m m a g i n e d i T o s c a n i . 

Arancia Blu. 
Il nuovo 
dell'uomo 
e dell'ambiente. 

In edicola dal 13 Marzo 
VALLECCHI EDITORE 


